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Trapianti. Nel post intervento aumenta il rischio 

cardiovascolare. Parte una ricerca sui benefici 

dell’attività fisica  

L’attività fisica regolare può ridurre il rischio di patologie cardiovascolari nei 
pazienti che hanno ricevuto un trapianto di fegato, cuore o rene. L’Irccs 
Policlinico di Sant’Orsola e l’Ausl di Romagna, con il supporto di Centro 
Nazionale Trapianti e Centro Riferimento Trapianti, avviano insieme un 
progetto di ricerca 

 

06 MAR - I pazienti che hanno ricevuto un trapianto di fegato, cuore o polmone hanno un maggiore rischio di 
sviluppare patologie cardiovascolari a causa dei farmaci anti-rigetto che devono assumere per tutta la vita e 
della tendenza dei pazienti trapiantati ad aumentare il peso corporeo e della propensione alla sedentarietà. Per i 
trapianti di fegato parliamo del 64% in più di rischio in 10 anni dopo l’intervento rispetto alla popolazione 
generale. Per quanto riguarda i trapianti di cuore, la principale causa di morte nei 3 anni successivi all’intervento 
è relativa proprio alla vasculopatia cardiaca post trapianto. Mentre per il rene l’incidenza di eventi cardiovascolari 
aumenta nel tempo: il 5% un anno dopo il trapianto che sale all’8,1% dopo cinque anni, per arrivare all’11,9% 
dopo 10 anni.  
Sono solo alcuni dei numeri da cui prende fondamento l’impegno dell’Irccs Policlinico di 
Sant’Orsola e Azienda Usl di Romagna, con il contributo del Centro Nazionale Trapianti e del Centro 
Riferimento Trapianti per un accordo che prevede di mettere in comune competenze in ambito di ricerca e di 
supporto dei pazienti anche dopo l’intervento. Si tratta di circa 400pazienti trapiantati di fegato o rene coinvolti in 
un nuovissimo studio per provare la diminuzione del rischio cardiovascolare grazie ad un percorso specifico di 
attività fisica regolare e controllata insieme a una dieta nutrizionale bilanciata. Oltre al rischio cardiovascolare 
verranno valutati la percezione della qualità di vita e la variazione del quadro infiammatorio complessivo del 
soggetto trapiantato. 
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Più precisamente per ogni paziente viene fatta una valutazione funzionale relativa alla capacità aerobica e di 
forza presso il Centro di Medicina dello Sport dell’AUSL di Bologna o dell’AUSL Romagna. Viene poi strutturata 
e consegnata una prescrizione dell’esercizio fisico personalizzata, che può essere svolta in autonomia o presso 
palestre certificate (palestre della salute). A questo seguono incontri e valutazioni regolari dell’andamento del 
percorso a 6, 12, 24 e 36 mesi. L’esercizio fisico prescritto ha come schema di riferimento quello previsto dalle 
linee guida dell’Oms 2020: 150-300 minuti di attività aerobica e 2 sedute di forza alla settimana da 
personalizzare su esigenze del paziente. In generale, spiega una nota, la ricerca risponde “alla sempre 
maggiore consapevolezza sul beneficio dell’attività fisica anche per questi soggetti: rispetto alle indicazioni del 
passato, infatti, dove si sconsigliava l’attività fisica ai pazienti trapiantati per tutelare l’organo. Questo ha prodotto 
evidenti barriere psicologiche che ora si cercano di superare. Numerosi studi condotti su pazienti trapiantati 
d’organo, stabilizzati da un punto di vista clinico e che praticano abitualmente attività sportiva, hanno dimostrato 
che tali attività non hanno effetti negativi sui parametri clinici della funzionalità dell’organo, con un andamento 
paragonabile ai soggetti sani”. 

Attualmente quindi, la comunità scientifica è ampiamente convinta del contributo che lo sport regolare può 
comportare nella vita di chi ha ricevuto un trapianto. Dalla migliore ossigenazione dei tessuti, a un recupero 
post-operatorio più rapido, passando per la fiducia psicologica e l’effetto stabilizzante a livello neurologico grazie 
alla produzione di endorfine. 

Ma non è finita qui. Un ulteriore aspetto sul quale si focalizzano i ricercatori riguarda l’aumento di peso: nel 
periodo successivo al trapianto si riscontra una tendenza all’obesità nel 50% dei pazienti, compresi coloro che 
non lo erano prima dell’intervento, con un aumento del peso corporeo tra il 10% e il 35%. Per questa ragione 
viene effettuata anche una valutazione dello stato nutrizionale dei pazienti a cui corrispondono consigli dietetici 
specifici. 

Irccs Policlinico di Sant’Orsola e Ausl di Romagna puntano quindi a consolidare un’idea di cura per questi 
pazienti che va oltre la diagnosi e l’intervento: “Oggi, infatti, il trapianto di organi solidi (rene, cuore, fegato, 
polmone e pancreas) costituisce una valida opzione terapeutica che permette un pieno recupero del benessere 
fisico con reinserimento sociale e lavorativo. L’impegno rappresenta quindi un passo ulteriore, con un supporto 
continuativo e con attività di ricerca in tutti gli ambiti che riguardano la vita e il benessere dopo la ricezione di un 
organo”. 
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Cuore robotico stampato in 3D, il ricercatore 

siciliano Luca Rosalia: «Ecco tutti i 

vantaggi» 

Il ventisettenne ha sviluppato il progetto durante il lockdown, nella sua stanza del campus 
universitario dell'Istituto di tecnologia del Massachusetts. 

6 Marzo 2023 - di Caterina Ganci 

All’Istituto di tecnologia del Massachusetts (Mit) di Boston un gruppo di ingegneri, coordinato da Ellen T. 
Roche, hanno messo a punto un dispositivo che rappresenta una speranza importante per salvare molte vite. Si 
tratta di un cuore robotico morbido stampato in 3D che è una replica esatta del cuore del paziente. 
L’innovazione aiuterà i medici a personalizzare i trattamenti e scegliere valvole e protesi più adatte. 

Sono stati sfruttati i principi della robotica soft per creare il cuore artificiale: soffice e flessibile è capace di 
contrarsi come l’originale. L’autore è il ricercatore catanese Luca Rosalia. Il ventisettenne ha sviluppato il 
progetto durante il lockdown, nella sua stanza del campus universitario. Il giovane, si è formato tra Gran 
Bretagna, Singapore e Stati Uniti, adesso fa parte dell’Health Sciences and Technology Program del 
Massachusetts Institute of Technology e Harvard e sta per terminare il dottorato. Il suo obiettivo futuro è quello 
di continuare nel campo della ricerca. 

«Il nostro laboratorio- spiega ad Insanitas- cerca di sviluppare dispositivi per i pazienti con patologie vascolari 
o al cuore. Esistono tante valvole e in natura dimensioni e forma del cuore variano da una persona all’altra. 
Pertanto, è difficile individuare la valvola più adatta. Grazie a una copia del cuore del paziente sarà possibile 
scegliere gli impianti più adatti quindi personalizzati per gli interventi di chirurgia. Grazie al sistema possiamo 
ricreare non solo la forma del cuore di un paziente, ma anche la sua funzione sia nella fisiologia che nella 
malattia». 

La tecnologia applicata alla medicina fa passi da gigante. E i ricercatori hanno ottenuto prima le immagini del 
cuore del paziente trasformandole in un modello computerizzato tridimensionale e poi stampato con un 
inchiostro fatto di polimeri. Grazie a questo dispositivo è possibile testare valvole per adattarle al cuore reale in 
modo da capire qual è il disegno che si adatta meglio a quel tipo particolare di cuore con un miglioramento 
evidente della qualità di vita del paziente. 

Il modello sfrutta repliche stampate in 3D dell’anatomia cardiaca di ciascun paziente e una morbida manica 
robotica aortica che imita la biomeccanica e l’emodinamica della stenosi aortica e il sovraccarico della 
pressione ventricolare sinistra. 

https://www.insanitas.it/author/caterina-ganci/
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Questa ricerca ha il potenziale per consentire alle aziende produttrici di dispositivi medici di testare e ottimizzare 
i propri dispositivi in modo affidabile in uno spettro di casi clinici. Inoltre, può fornire ai medici 
una piattaforma per la selezione del dispositivo, la pianificazione procedurale e la previsione dei risultati. 

Intanto, il team continua a studiare per migliorare il progetto. Il passo successivo sarà l’automazione del 
processo di progettazione delle maniche e le tecniche di stampa 3D per ridurre ulteriormente i tempi di 
produzione delle repliche dei pazienti e massimizzare l’utilità clinica. 

Il cuore robotico, ad esempio, può correggere malattie come la stenosi aortica che comporta una riduzione della 
capacità di apertura della valvola aortica. La stenosi aortica rappresenta un’ostruzione alla fisiologica fuoriuscita 
del sangue tra il ventricolo sinistro e l’aorta nel corso della sistole, ossia durante la contrazione del cuore. 

In tanti soffrono di questa patologia e in questi pazienti viene eseguita la sostituzione della valvola aortica per 
ripristinare un’emodinamica adeguata e alleviare i sintomi. È proprio in questi casi che il cuore robotico entra in 
gioco. 
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La Giornata internazionale 

Papilloma Virus, il team multidisciplinare del 

Papardo: «Ecco come prevenirlo» 

Un team multidisciplinare formato da medici, ostetriche, pedagogiste e assistenti sociali con 
la collaborazione del Comitato Consultivo ha illustrato in un punto informativo i rischi 
dell’HPV. 

6 Marzo 2023 - di Valentina Campo 

MESSINA. In occasione della Giornata internazionale sul Papilloma Virus l’Azienda Ospedaliera Papardo di 
Messina ha organizzato un punto informativo rivolto alla cittadinanza, avvalendosi della collaborazione del 
Comitato Consultivo. Dalle 9,00 alle 13,00, un team multidisciplinare formato da medici, ostetriche, 
pedagogiste e assistenti sociali ha accolto i cittadini, fornendo informazioni e brochure sui rischi dell’HPV e sugli 
strumenti di prevenzione, messi a disposizione dal Servizio Sanitario Nazionale. L’iniziativa è stata fortemente 
voluta dal neo commissario del Papardo, il prof. Alberto Firenze, che durante conferenza stampa di 
presentazione dell’evento che si è svolta nei giorni scorsi, aveva sottolineato la necessità di fornire una corretta 
informazione medico-scientifica sull’Human Papilloma Virus e di promuovere i concetti di prevenzione primaria e 
dei corretti stili di vita, con focus sull’importanza della vaccinazione, coinvolgendo prossimamente ASP ed istituti 
scolastici. I virus del Papilloma umano rappresentano dei virus a dsDNA , che causano infezioni fortemente 
diffuse e prevalentemente trasmesse per via sessuale, che solitamente scompaiono spontaneamente, senza 
bisogno di essere trattate. Purtroppo, esiste una percentuale di casi in cui queste infezioni possono essere 
causa di neoplasie, sia nelle donne che per gli uomini. In particolare, l’HPV costituisce il secondo agente 
patogeno responsabile di cancro a livello mondiale e ben 4 persone su 5, sviluppano l’infezione nel corso della 
propria vita. Occorre quindi non sottovalutare la possibilità di sottoporsi al vaccino e di prendere parte ai 
programmi di screening. In Sicilia, la vaccinazione è gratuita fino a 45 anni di età per le donne e fino ai 24 anni 
per gli uomini. E’ possibile prenotare il vaccino tramite il proprio ginecologo, il proprio medico di famiglia o 
rivolgendosi direttamente all’Azienda Sanitaria Provinciale. «È consigliato fare il vaccino a prescindere dall’età– 
ha spiegato l’ostetrica Giovanna Brischitti – e anche se si è già stati infettati in passato, perché i ceppi esistenti 
sono tantissimi. Dagli 11 ai 14 anni è prevista la vaccinazione con due dosi, mentre a partire dai 15 anni si 
effettuano tre dosi. È fondamentale vaccinarsi il prima possibile, perché il virus si manifesta soprattutto nelle 
giovani donne. Il vaccino è consigliato anche per gli uomini, perché possono essere portatori silenti e sviluppare 
lesioni. Ulteriori strumenti di prevenzione sono visita ginecologica e pap test, che nelle donne sessualmente 
attive devono essere eseguiti con cadenza annuale, mentre gli uomini possono rivolgersi a specialisti come 
l’andrologo e il dermatologo». 

«Il nostro punto informativo- ha affermato la pedagogista Alessia Conti – è nato per coinvolgere i giovani e loro 
famiglie, diffondendo un’informazione corretta, sciogliendo dubbi e pregiudizi. Vogliamo infatti rendere i cittadini  

https://www.insanitas.it/author/valentina-campo/
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consapevoli e creare una cultura della prevenzione, affinché possano compiere delle scelte corrette per la 
propria salute». 

Soddisfatta la dott.ssa Maria Santo, presidente del Comitato Consultivo dell’A.O. Papardo: «La giornata è 
andata molto bene: abbiamo infatti raggiunto l’obiettivo di informare e dare indicazioni a tutte le persone che 
oggi sono venute a trovarci. Abbiamo accolto con entusiasmo l’idea del commissario Firenze, ed in poco tempo 
con la dott.ssa Conti, consulente esterno del nostro Comitato, abbiamo dato vita a questa postazione 
informativa. Speriamo che sia solo l’inizio di una serie di giornate dedicate alla promozione della prevenzione, a 
cui siamo pronti a dare il nostro contributo». 

Tra i presenti anche il direttore sanitario, il dott. Giuseppe Ranieri Trimarchi, che non ha fatto mancare il 
proprio sostegno all’iniziativa: «Ogni volta che l’esterno fa il suo ingresso dentro il nostro Ospedale per la 
struttura rappresenta un arricchimento, un raggio di luce che illumina il nostro lavoro. Sono molto contento che 
l’evento di oggi sia stato messo in atto e in futuro continueremo con entusiasmo ad aprire le porte dell’Ospedale 
alla cittadinanza». 
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Colesterolo, nuova molecola per pazienti 

intolleranti alle statine 

 

Una nuova molecola, l'acido bempedoico, ha dimostrato un'alta efficacia per la riduzione del 

colesterolo nei pazienti intolleranti alle statine, pari a circa il 10% a livello globale. Lo 

evidenziano i dati del trial CLEAR Outcomes, presentati a New Orleans al congresso annuale 

dell'American College of Cardiology (ACC.23), organizzato in collaborazione con la World Heart 

Federation. I risultati dello studio sono pubblicati in simultanea sul New England Journal of Medicine. 

In pazienti intolleranti alle statine, un trattamento con acido bempedoico riduce il tasso di eventi 

cardiovascolari rispetto a un placebo, senza però impattare sulla mortalità. I pazienti che hanno 

ricevuto l'acido bempedoico hanno registrato una riduzione media di circa il 20-25% dei livelli di 

colesterolo, contro una riduzione del 10% circa nei partecipanti sottoposti al placebo. Tra dicembre 

2016 e agosto 2019, lo studio ha arruolato oltre 14.000 pazienti intolleranti alle statine, provenienti da 

1.200 centri in 32 Paesi.m "Le statine sono la pietra miliare della riduzione del rischio nei 

pazienti con colesterolo LDL elevato - ha commentato Steven E. Nissen dell'Heart Vascular & 

Thoracic Institute at Cleveland Clinic, responsabile dello studio -. La maggior parte delle persone può 

assumere statine, ma alcune non possono.Questo è il primo studio che ha affrontato direttamente il 

problema dei pazienti intolleranti alle statine". 












































